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                                                  ASSESSORATO REG.LE AGRICOLTURA E FORESTE

                                                                                          CORPO FORESTALE

                                                                                                    ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DI SIRACUSA

Sede: Via San Giovanni alle Catacombe n° 7 SIRACUSA – Tel. 0931449335/74 – Fax 093169128 – Email: irfsr.foreste@regione.sicilia.it

Giorni di ricevimento al pubblico: lunedì e venerdi dalle ore 9,00 alle ore 13,00 – mercoledì dalle ore 15,30 alle ore 18,00


· Procedimento: Autorizzazione per l’uso di interventi su terreni sottoposti a Vincolo Idrogeologico   -- Normativa di riferimento: R.D. 3267/1923     

Documentazione:
· n° 2 copie ISTANZA, in carta semplice,  intestata ad : 
“Ispettorato Ripartimentale delle Foreste Via Ducezio, 2 – Ragusa” 
· n° 3 copie relazione tecnica;

· n° 3 copie elaborati tecnici;
· n° 3 copie catastali ( particellare e stralcio);

· n° 3 copie I.G.M. 1:25.000;

· n° 3 copie Relazione Geologica Tecnica; 

· Procedimento: Sanatoria edilizia di fabbricati abusivi ricadenti in aree sottoposte a vincolo idrogeologico -- Normativa di riferimento: R.D. 3267/1923  - Legge 37/1985   

1. n° 2 copie ISTANZA, in carat semplice,  intestata ad : 

“Ispettorato Ripartimentale delle Foreste __________ – Siracusa” 
Oltre all’oggetto dovranno essere specificati:
· i dati anagrafici di tutti gli istanti,  comprensivi di codice fiscale  e di un recapito telefonico;

· il titolo in forza del quale si fa istanza;

· l’ubicazione e la descrizione catastale del manufatto ( comune, contrada, tavoletta IGMI, Elaborati da presentare a corredo delle istanze per il rilascio del nulla – osta alla tutela del vincolo idrogeologico ( art. 23 LR n. 37/1985 + mod.)

2. n° 3 copie PROGETTO ARCHITETTONICO DEL MANUFATTO contenenti:  

                    -  piante e prospetti quotati; 

        - planimetria (in scala 1:200 o 1:500) che visualizzi gli impianti di smaltimento delle acque 

          piovane e delle acque reflue. 

               3.  n° 3 copie ELABORATI  UBICATIVI consistenti in : 

        -  stralcio IGMI 1:25.000 o, preferibilmente, di aerofotogrammetria al 10.000 di dimensioni non inferiori ad un foglio A3, con specificata la tavoletta o sezione da cui sono tratti, e visualizzata l’area soggetta a vincolo idrogeologico, nella quale ricade il manufatto in progetto nonché le eventuali aree limitrofe gravate da altri vincoli.;

        -  planimetria catastale a scala 1:2.000;

Gli elaborati ubicativi potranno essere presentati singolarmente o inseriti nel  progetto architettonico.

             4.   n° 3 copie RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA:
oltre a nome, recapito-anche telefonico- numero e albo d’iscrizione del tecnico redattore, deve contenere:

               - una sintetica ma esauriente descrizione delle opere per le quali si chiede la concessione o               
  autorizzazione in sanatoria, sia riguardo alla consistenza che riguardo alla dimensione (superficie,
  numero piani, altezza) e al sistema costruttivo (struttura intelaiata in CA, in muratura, in
  legno….);
                - l’ubicazione del sito come al punto 1;
                - la specificazione dell’area soggetta a vincolo idrogeologico in cui ricade il manufatto in progetto;

                - la specificazione della presenza, o meno, di aree limitrofe soggette ad altro vincolo (con
                particolare riferimento a quelli discendenti  dalla L.n° 431/1985 e dall’art 15 della L.R.
                 n°78/1976);

 - la descrizione dei sistemi di smaltimento delle acque piovane e delle acque reflue (visualizzate nel progetto architettonico ) in modo da consentire al geologo le necessarie valutazioni in merito alla loro influenza sul complesso terreno-manufatto.
5. n° 3 copie RELAZIONE GEOLOGICA TECNICA  riportante:
-    i lineamenti litostratigrafici e tettonici dell’area nel suo insieme, con l’attenta descrizione delle sequenze stratigrafiche e dei loro rapporti giaciturali. Le risultanze debbono essere visualizzate in una carta geologica ed in almeno una sezione geologica, passante per il manufatto, secondo la direzione di max pendenza.
  - la descrizione morfologica dell’area con particolare riferimento alla forma e inclinazione del     pendio, alla presenza di rotture di pendio, di dirupi e scoscendimenti in genere e a quant’altro caratterizza l’assetto superficiale dell’area come per es. la vicinanza di altri manufatti;
  - l’analisi di eventuali dissesti, in atto o potenziali, quali movimenti franosi, distacchi e/o rotolamento di elementi litoidi, fenomeni di creeping, cavità carsiche… illustrando gli eventuali interventi atti a prevenire fenomeni di instabilità. Se la situazione morfologica e litostratigrafia lo richiede va eseguita una verifica di stabilità del pendio sia in condizioni naturali che tenendo conto del manufatto;
  - uno schema della circolazione idrica superficiale attraverso l’individuazione di ogni linea di 
    dell’area e la valutazione della possibilità di influenza negativa sul manufatto ( per possibili
     straripamenti, scalzamenti al piede….) ;
   - una valutazione dell’efficacia dei sistemi di smaltimento delle acque piovane e reflue;
   - uno schema della circolazione idrica sotterranea che individui l’andamento della superficie di
     falda,la sua escursione stagionale, le linee di deflusso preferenziali, e le eventuali emergenze.

   - la caratterizzazione geomeccanica del litotipo fondale, nel rispetto dei punti B.5 e C.3  del citato
     DM. LL.PP. 11/3/1988, indicando le tenzioni che in linea di massima il manufatto induce sul   

     terreno e delle quali occorre ovviamente tenere conto nelle eventuali verifiche di stabilità.

 - la valutazione- se il caso anche attraverso verifiche analitiche- della stabilità di eventuali scavi, 
 tagli, e sbancamenti che si dovessero realizzare.

La relazione va comunque conclusa  con un giudizio finale sulla compatibilità del manufatto in progetto con l’assetto idrogeologico e geomorfologico dell’area.
· Normative di riferimento varie :

· R.D. 3267/1923 – Pascolo – Vincolo Idrogeologico

· R.D. 1126/26 – Vincolo idrogeologico

· Legge n° 950/67 – Pascolo

· D.L..vo n° 22/97 – Rifiuti

· L.R.  98/81 – Parchi e riserve

· D.L. 475/45 – Estirpazione piante di Ulivo

· Legge 353/2000 – Incendi Boschivi

· Legge n° 157/92 - Caccia 

· L.R. 33/97 – Caccia

[image: image1.png][image: image2.emf]